
2009 ANNO
INTERNAZIONALE 
DELL’ASTRONOMIA
Mostra sulla storia
del telescopio.

L’UNIVERSO, A TE SCOPRIRLO.

L’Anno Internazionale dell’Astronomia 
(IYA2009) proclamato dall’International 
Astronomical Union e dall’UNESCO 
offre l’occasione per rivedere miti e 
leggende sugli strumenti astronomici 
antichi e  sull’invenzione di Galileo.

L’uomo osserva il cielo con curiosità e stupore da 
migliaia di anni:

•	 400 anni fa il telescopio di Galileo diede origine  
 all’astronomia moderna.
•	 80	anni	fa	l’uomo	ha	osservato	il	cielo	radio.
•	 40	anni	fa	l’uomo	ha	iniziato	a	costruire	 
 osservatori astronomici nello spazio, per vedere  
 il cielo X, gamma, infrarosso, ultravioletto.
•	 40	anni	fa	l’uomo	è	sbarcato	sulla	Luna.

Oggi l’uomo ha spinto lo sguardo a 13 miliardi anni 
luce dalla Terra.
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LA STORIA dEL TELESCOPIO

“Circa dieci mesi fa ci giunse notizia che era stato 
costruito da un certo fiammingo un occhiale, 
per	mezzo	del	quale	gli	oggetti	visibili,	pur	di-
stanti assai dall’occhio di chi guarda, si vedevan 
distintamente come fossero vicini; e correvan 
voci	su	alcune	esperienze	di	questo	mirabile	
effetto, alle quali chi prestava fede, chi no. Questa 
stessa cosa mi venne confermata pochi gior-
ni	dopo	per	lettera	dal	nobile	francese	Iacopo	
Badovere, da Parigi; e questo fu causa che io mi 
volgessi tutto a cercar le ragioni e ad escogitare 
i mezzi per giungere all’invenzione di un simile 
strumento,	che	poco	dopo	conseguii,	basandomi	
sulla dottrina delle rifrazioni. Preparai dapprima 
un	tubo	di	piombo	alle	cui	estremità	applicai	due	
lenti,	entrambe	piane	da	una	parte,	e	dall’altra	
una convessa e una concava; posto l’occhio alla 
parte	concava	vidi	gli	oggetti	abbastanza	grandi	
e vicini, tre volte più vicini e nove volte più grandi 
di quanto non si vedano a occhio nudo. In segui-
to preparai uno strumento più esatto, che mo-
strava gli oggetti più di sessanta volte maggiori. 
E	finalmente,	non	risparmiando	fatiche	e	spese,	
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venni a tanto da costruirmi uno strumento così 
eccellente, che gli oggetti visti per il suo mezzo 
appaiono ingranditi quasi mille volte e trenta volte 
più vicini che visti a occhio nudo. Quanti e quali 
siano i vantaggi di un simile strumento, tanto per 
le	osservazioni	di	terra	che	di	mare,	sarebbe	del	
tutto	superfluo	dire.	Ma	lasciate	le	terrestri,	mi	
volsi alle speculazioni del cielo; e primamente 
vidi la Luna così vicina come distasse appena 
due raggi terrestri.”

Galileo Galileo, Sidereus Nuncius, 1610

La mostra illustra lo sviluppo delle tecniche che 
hanno permesso di estendere le nostre cono-
scenze sull’Universo nei 400 anni successivi alle 
storiche osservazioni di Galileo sulla Luna e sui 
satelliti di Giove.


